
a svolgere la professione di tecnico competente  in  acustica,  sulla 

base dei dati inseriti dalle regioni o province autonome; la  domanda 

di iscrizione nell'elenco e' presentata secondo le modalita'  di  cui 

all'allegato 1.  

  2. Il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio  e  del 

mare provvede direttamente alla gestione  e  pubblicazione,  mediante 

idonei sistemi informatici da sviluppare in collaborazione con ISPRA, 

dell'elenco di cui al comma 1, cui e' dato accesso alle  regioni  per 

gli  adempimenti  di  competenza,  con  le  modalita'  stabilite  dal 

Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare  con 

apposite linee guida.  

  3.  L'elenco  deve  contenere,  per  ciascuno  degli  iscritti,  il 

cognome, il nome, il titolo di studio, il luogo e la data di nascita, 

la residenza, la nazionalita', il numero d'iscrizione nell'elenco  di 

cui al comma 1, nonche', ove presente, gli estremi del  provvedimento 

di riconoscimento  della  qualificazione  di  tecnico  competente  in 

acustica,  rilasciato  dalla  regione,  ai  sensi  del  decreto   del 

Presidente del Consiglio dei ministri del 31 marzo 1998.  

  4. Ai fini del rispetto della riservatezza, i tecnici competenti in 

acustica possono richiedere che alcuni dati, tra  quelli  di  cui  al 

comma 3, non  sono  resi  pubblici;  possono  inoltre  richiedere  la 

pubblicazione di ulteriori dati di contatto, atti ad  individuare  il 

recapito professionale. In ogni caso, devono essere resi  pubblici  i 

dati  relativi  a  nome,  cognome,  titolo  di  studio  e  numero  di 

iscrizione nell'elenco.  

  5. Coloro che hanno ottenuto il riconoscimento della qualificazione 

di tecnico competente in acustica da parte della regione ai sensi del 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 31 marzo  1998, 

entro 12 mesi dalla data di entrata in vigore del  presente  decreto, 

possono presentare alla  regione  stessa,  nei  modi  e  nelle  forme 

stabilite dal decreto del Presidente  della  Repubblica  28  dicembre 

2000, n. 445, istanza di inserimento nell'elenco di cui al  comma  1, 

secondo  quanto  previsto  nell'allegato  1,  punto  1.  Le   regioni 

provvedono all'inserimento dei  richiedenti  nell'elenco  di  cui  al 

comma 1.  

  6. I dipendenti pubblici non iscritti nell'elenco di cui al comma 1 

e che svolgono attivita' di  tecnico  competente  in  acustica  nelle 

strutture pubbliche territoriali ai sensi dell'articolo 2,  comma  8, 

della legge 26 ottobre 1995, n. 447, possono  continuare  a  svolgere 

tale attivita' esclusivamente nei limiti e per le finalita' derivanti 

dal rapporto  di  servizio  con  la  struttura  di  appartenenza.  Le 

predette strutture possono  prevedere  corsi  di  formazione  per  il 

personale ai fini dell'iscrizione nell'elenco di cui al comma 1.  

  7. Il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio  e  del 

mare provvede all'aggiornamento  dell'elenco  ed  effettua  verifiche 

periodiche dei requisiti e dei titoli autocertificati.  

  8. Le modalita' procedurali per  l'iscrizione  e  la  cancellazione 

dall'elenco,   nonche'   per   l'aggiornamento   professionale   sono 

disciplinate all'allegato 1 al presente decreto.  

                               Art. 22  

                     Requisiti per l'iscrizione  

  1. All'elenco di cui all'articolo 21 puo' essere iscritto chi e' in 

possesso della laurea o laurea  magistrale  ad  indirizzo  tecnico  o 

scientifico, come specificato in allegato 2,  e  di  almeno  uno  dei 

seguenti requisiti:  

    a) avere superato  con  profitto  l'esame  finale  di  un  master 

universitario con un modulo di almeno 12 crediti in tema di acustica, 

di cui almeno 3 di laboratori di acustica,  nelle  tematiche  oggetto 

della legge 26 ottobre 1995, n. 447, secondo lo schema  di  corso  di 

cui all'allegato 2;  

    b) avere superato con profitto l'esame  finale  di  un  corso  in 

acustica per tecnici competenti svolto secondo  lo  schema  riportato 

nell'allegato 2;  

    c) avere ottenuto almeno 12 crediti universitari  in  materie  di 

acustica, di cui almeno 3 di laboratori di acustica,  rilasciati  per 

esami relativi ad insegnamenti il cui programma riprenda i  contenuti 

dello schema di corso in acustica per tecnici competenti in  allegato 

2;  
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    d) aver conseguito il titolo di dottore di ricerca, con una  tesi 

di dottorato in acustica ambientale.  

  2. In via transitoria, per un periodo di non piu'  di  cinque  anni 

dalla data del presente decreto, all'elenco di  cui  all'articolo  21 

puo' essere iscritto chi e' in possesso del diploma di  scuola  media 

superiore ad indirizzo tecnico o maturita' scientifica e dei seguenti 

requisiti:  

    a) aver svolto attivita' professionale  in  materia  di  acustica 

applicata  per  almeno  quattro  anni,  decorrenti  dalla   data   di 

comunicazione dell'avvio alla  regione  di  residenza,  in  modo  non 

occasionale, in collaborazione con un tecnico competente ovvero  alle 

dipendenze di strutture pubbliche di cui  all'articolo  2,  comma  8, 

della  legge  26  ottobre  1995,  n.   447,   attestata   da   idonea 

documentazione.  La  non  occasionalita'  dell'attivita'  svolta   e' 

valutata  tenendo  conto  della  durata  e  della   rilevanza   delle 

prestazioni relative ad ogni anno.  Per  attivita'  professionale  in 

materia di acustica applicata si intende:  

      1) effettuazione di misure in  ambiente  esterno  ed  abitativo 

unitamente a valutazioni sulla conformita' dei valori riscontrati  ai 

limiti di legge;  

      2) partecipazione  o  collaborazione  a  progetti  di  bonifica 

acustica;  

      3) redazione o revisione di zonizzazione acustica;  

      4) redazione di piani di risanamento;  

      5) attivita' professionali nei settori dell'acustica  applicata 

all'industria ovvero acustica forense;  

    b) avere superato con profitto l'esame  finale  di  un  corso  in 

acustica per tecnici competenti svolto secondo  lo  schema  riportato 

nell'allegato 2.  

  3. L'idoneita' dei titoli di studio e dei  requisiti  professionali 

previsti ai commi 1 e 2  e'  verificata  dalla  regione  o  provincia 

autonoma.  

  4. Allo stesso elenco nominativo possono essere iscritti coloro che 

sono in  possesso  di  requisiti  acquisiti  in  altro  Stato  membro 

dell'Unione europea, valutabili come  equipollenti,  ai  sensi  della 

normativa vigente, a quelli previsti ai commi 1 e 2.  

                               Art. 23  

              Tavolo tecnico nazionale di coordinamento  

  1. Presso il Ministero dell'ambiente e della tutela del  territorio 

e del mare e' istituito un tavolo tecnico nazionale di coordinamento, 

con il compito di:  

    a) monitorare, a livello nazionale, la qualita'  del  sistema  di 

abilitazione e la  conformita'  didattica  dei  corsi  di  formazione 

previsti dal presente decreto, anche attraverso appositi pareri  resi 

alla regione, per le finalita' di cui all'allegato 1, punto 3;  

    b)  favorire  lo  scambio  di  informazioni  e   l'ottimizzazione 

organizzativa e didattica degli stessi corsi;  

    c) accertare i titoli di  studio  e  i  requisiti  professionali, 

validi  per  l'iscrizione  nell'elenco  dei  tecnici  competenti   in 

acustica ai sensi dell'articolo 22.  

  2. Il tavolo tecnico nazionale di coordinamento, con cadenza almeno 

quinquennale, provvede alla verifica delle modalita' di erogazione  e 

organizzazione dei corsi di  formazione  e  aggiornamento  proponendo 

l'eventuale aggiornamento dei relativi contenuti.  

  3. Il  tavolo  e'  composto  da  un  rappresentante  del  Ministero 

dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, con  funzione 

di presidente, da due rappresentanti di ISPRA, da  un  rappresentante 

del sistema delle agenzie per la protezione ambientale competenti per 

territorio e da un rappresentante delle regioni e province autonome.  

  4. Possono partecipare al tavolo  con  funzione  consultiva,  altri 

soggetti  in  possesso  di  adeguata  professionalita'  e  competenza 

tecnica nelle materie all'ordine del giorno.  

  5.  Ai  componenti  del  tavolo  non  sono  corrisposti   compensi, 

indennita', gettoni di presenza, rimborsi spese  o  altri  emolumenti 

comunque denominati.  

                               Art. 24  
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